
Autorità Idrica Toscana  
Al DIRETTORE GENERALE 

E p.c. 

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI E CONTROLLO INTERVENTI 

AL DIRIGENTE AREA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

Procedimento di approvazione del Progetto di fattibilità tecnico economica denominato 

“BONIFICA RETE DI ADDUZIONE COLLEGAMENTO PIAN D'ALMA-SERBATOIO X” nel Comune di Castiglione 
della Pescaia di Acquedotto del Fiora SpA 

Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, L. 241/1990 svolta in forma semplificata in modalità 
asincrona ai sensi dell’art. 14-bis medesima Legge con le disposizioni introdotte dall’art. 13 del D.L. 

76/2020 e ss.mm. 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA 
 

PREMESSO CHE con istanza della soc. Acquedotto del Fiora SpA in qualità di Gestore del Servizio Idrico 
Integrato per i Comuni della Conferenza Territoriale n. 6 di AIT, in atti AIT al prot. n. 16751 del 18/11/2024, 
è stata richiesta l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento indicato in 
oggetto; 

VISTO CHE il progetto riguarda il completamento della bonifica dell’intero tratto di condotta dal rilancio di 
Pian d’Alma al Serbatoio X di Punta Ala; 

DATO ATTO che tale intervento è inserito nel Programma degli Interventi di Acquedotto del Fiora SpA, 
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 17/2024 e ricompreso al codice MI_ACQ04_06_0073 
(Lavori di sostituzione/bonifica delle reti di acquedotto); 

VISTO CHE, con l’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023, il Progetto Definitivo richiamato nel D.lgs 152/2006 
deve essere assimilato al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) con il quale, ai sensi dei commi 6 
e 7 dell’art. 41, devono richiedersi tutte le approvazioni (rif. Parere del Consiglio Superiore dei LLPP del 
30/08/2023 rilasciato ad A.N.E.A.); 

CONSIDERATO che AIT, con nota prot. n. 16863 del 19/11/2024, ha richiesto integrazioni/chiarimenti sul 
progetto, cui il proponente ha dato riscontro con nota in atti al prot. n. 16899 del 19/11/2024; 

RILEVATO CHE le opere in oggetto sono compatibili con gli strumenti urbanistici vigenti; 

VISTO CHE è stato correttamente effettuato l’avvio del procedimento ex d.P.R.327/2001 presso le Ditte 
intestatarie di aree soggette ad esproprio, asservimento ed occupazione temporanea, a seguito del quale il 
proponente certifica di aver ricevuto n. 3 osservazioni rispetto alle quali il progettista ha modificato il 
progetto;  

VISTO CHE il proponente ha inviato, mediante portale SIDIT, opportuna istanza alla Regione Toscana – 
Settore Genio Civile Sud per il rilascio dell’autorizzazione di competenza (Richiesta RS-7715 - SIDIT 
9495/2024 del 25/09/2024); 

VISTO CHE il proponente ha dato seguito al disposto ex D.lgs. 42/2004 presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio acquisendo il Nulla Osta da parte della Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di Siena Grosseto e Arezzo prot. n. 5697 del 04/03/2024; 

VISTO CHE il proponente, in data 17/10/2024, ha inviato alla Provincia di Grosseto, Servizio mobilità e 
trasporti, U.P. Tutela e concessioni stradali la richiesta per il rilascio dell’autorizzazione di competenza e la 
stessa Provincia in data 24/10/2024 ha comunicato l’avvio del procedimento relativo all’istanza acquisita; 
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DATO ATTO che: 

− con nota prot. n. 17171 del 25/11/2024 è stata indetta da AIT, in forma asincrona (art. 14bis della Legge 
241/1990), la Conferenza dei Servizi finalizzata all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico 
economica in oggetto con dichiarazione di pubblica utilità, apposizione vincolo preordinato 
all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo, fissando nel giorno 09/01/2025 la data ultima per ricevere le 
determinazioni dei soggetti/enti coinvolti; 

− le Amministrazioni e/o Enti coinvolti nel procedimento di Conferenza dei Servizi sono: 

− COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

− REGIONE TOSCANA 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Sud 

− SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SIENA GROSSETO E 
AREZZO 

− PROVINCIA DI GROSSETO 

− CONSORZIO DI BONIFICA N.5 TOSCANA COSTA 
 

− In data 11/12/2024 è pervenuta ad AIT la nota in atti al prot. n. 18053 del Comune di Castiglione della 
Pescaia per richiesta di integrazione documentale in relazione al tracciato della condotta e alla 
realizzazione degli attraversamenti dei fossi mediante la tecnologia TOC; 

− In ragione di tale richiesta AIT, con propria nota prot. n. 18303 del 13/12/2024, ha pertanto sospeso il 
procedimento ex art. 2, c. 7 della L. 241/1990 e prorogato il termine per l’acquisizione dei pareri da 
parte delle amministrazioni e soggetti coinvolti al giorno 16/01/2025; 

− Le integrazioni, acquisite al prot. n. 18429 del 17/12/2024 sono state rese disponibili, tramite 
pubblicazione sul sito, a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento; 

Il giorno 16/01/2025, 52 gg dalla indizione, ivi compresi 7 gg di sospensione per integrazioni, risultano 
pervenute le seguenti determinazioni, riportate in ordine cronologico di ricezione: 

− In data 13/12/2024 è stato acquisito al prot. n. 18291 il contributo favorevole della Provincia di 
Grosseto nel rispetto delle seguenti prescrizioni (in parte difformi agli elaborati prodotti): 

− dal Km 3+920 circa al Km 4+820 circa la percorrenza dovrà essere prevista oltre la cunetta stradale 
lato proprietà privata; 

− dal Km 5+020 circa al Km 6+090 circa la percorrenza dovrà essere prevista, in parte in asse alla 
cunetta ed in parte nel centro corsia con metodologia TOC, alla profondità minima di m. 1,00 con 
buche di rilancio in arrivo e partenza fuori corsia stradale; 

− l’attraversamento del fosso Piastrone dovrà essere previsto in sub alveo previo rilascio di 
autorizzazione degli enti ed organi competenti nel rispetto delle prescrizioni dagli stessi impartite; 

− dal Km 6+820 circa al Km 7+050 circa la percorrenza dovrà essere prevista su centro corsia con 
tecnica TOC compreso attraversamento trasversale della strada in difformità a quanto riportato negli 
elaborati grafici allegati all’istanza; 

− il superamento del ponte esistente in prossimità della rotatoria dovrà avvenire mediante posa in 
opera della condotta su traliccio posato su plinti inserita in tubo guaina di acciaio previo nulla osta 
degli enti competenti;  

− nei termini necessari a consentire l’istruttoria (minimo 30 giorni prima dei lavori) al fine del definitivo 
rilascio della Autorizzazione di riferimento, dovrà essere presentata la domanda da produrre su Mod. 
LP2 (reperibile sul sito Web della Provincia di Grosseto – Modulistica – Ufficio Tutela e Concessioni 
Stradali) correlata con gli elaborati grafici di riferimento integrati e corretti con le prescrizioni 
opportune sopra indicate; 

− In data 18/12/2024 è stata acquisita al prot. n. 18529 la nota della Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di Siena Grosseto e Arezzo con la quale si ribadisce e conferma il nulla 
osta con prescrizioni rilasciato ad Acquedotto del Fiora con nota prot. 5971 del 04/03/2024 con il quale 
prescrive che; 
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− il controllo del rischio archeologico dovrà essere eseguito direttamente in fase di sorveglianza 

archeologica su tutte le operazioni di scavo e movimento terra; 

− le attività di sorveglianza, i cui costi saranno interamente a carico della committenza, dovranno 
essere eseguite da personale specializzato, il cui curriculum dovrà essere comunicato al competente 
Ufficio della Soprintendenza preventivamente all’inizio dei lavori. Le attività di sorveglianza si 
svolgeranno sotto la Direzione scientifica della SABAP-SI, alla quale andrà consegnata tutta la 
documentazione, redatta secondo le norme dalla stessa prescritte; 

− dovranno essere comunicati la tempistica prevista per gli interventi nonché, con congruo anticipo 
(almeno 20 giorni), l’effettivo inizio lavori e i nominativi della ditta incaricata della sorveglianza; 

− l’eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche nell’area oggetto del presente intervento, 
potrebbe comportare l’imposizione di varianti al progetto approvato, nonché l’effettuazione di 
indagini archeologiche approfondite, sempre a carico della committenza, finalizzate alla 
documentazione delle eventuali emergenze antiche ed ai relativi interventi di tutela; 

− In data 23/12/2024 è stato acquisito al prot. n. 18741 il contributo favorevole del Comune di 
Castiglione della Pescaia a condizione che: 

− in caso di abbattimento di esemplari arborei con grave interferenza sia acquisita l’apposita 
autorizzazione Comunale e siano preventivamente concordati con l’Ufficio Ambiente idonei 
interventi di ripiantumazione (ai sensi della lett. a.14 del D.P.R. 13/2/17, n. 31, allegato A e degli artt. 
17 e 24 del RUC) con particolare riferimento al passaggio della condotta nell’area pinetata di 
proprietà Comunale identificata con il mappale n. 13 del foglio catastale n. 78; 

− che il tracciato dell’acquedotto sia identificato nell’area pinetata con realizzazione di un sentiero 
sterrato, possibilmente coincidente con quello esistente, evitando che così che sulla fascia di 
pertinenza della condotta di 1,5 metri per lato non siano piantumate piante arboree ed arbustive e 
non siano installati arredi urbani, staccionate e/o aree giochi per bambini; 

− sia presentata, prima dell’inizio dei lavori, una relazione geologica di supporto al progetto al fine di 
fornire le necessarie informazioni all’impresa esecutrice per le trivellazioni tramite il metodo TOC; 

− per lo smaltimento presso la pubblica discarica delle terre e rocce da scavo non riutilizzate in sito 
siano rispettate tutte le prescrizioni contenute nel D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del 
decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164”; 

− In data 13/01/2025 è stato acquisito al prot. n. 529 il contributo favorevole della Regione Toscana 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Sud in cui si rileva che per 
la realizzazione delle opere in progetto, sono previsti attraversamenti in subalveo dei seguenti corsi 
d’acqua, (riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 
- (C.T.R. tav. n° 318140), e che risultano acqua pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii): 

− Fosso di Val di Febo (TC17163) scavo in trincea 

− Fosso del Piastrone (TC17289) scavo in trincea 

− Fosso della Molletta (TC17404) scavo in TOC 

− Corso d’acqua privo di denominazione (TC17304) scavo in trincea 
in loc. Punta Ala - Comune di Castiglione della Pescaia 

Viene precisato che: 

− il parere è rilasciato ai soli fini idraulici (R.D. 523/1904), fatta salva ogni altra autorizzazione e/o 
nulla osta necessario per l’esecuzione dell’intervento stesso con salvaguardia dei diritti dei terzi, 
rimanendo il Genio Civile estraneo per ogni danno o controversia che ne dovesse conseguire; 

− la Regione Toscana resta sollevata da eventuali pretese da parte di terzi per ogni e qualsiasi danno 
che dovesse venire causato, anche indirettamente, in conseguenza della esecuzione dei lavori di 
che trattasi, ovvero a seguito della mancata e insufficiente manutenzione delle opere, le cui 
garanzie di stabilità, sono assunte ed assicurate dal richiedente l’autorizzazione; 
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− si specifica infine che per tale intervento il proponente ha inoltrato istanza mediante il portale SiDIT 

in data 25.09.2024 (Richiesta RS-7715, Pratica 6945/2024-procedimento 9495/2024); la stessa sarà 
evasa a seguito dell’approvazione in sede di Conferenza di Servizi e contestualmente al rilascio della 
concessione demaniale ai sensi del regolamento DPGR 60/R/2016 di competenza del Genio Civile; 

Alla data di termine del 16/01/2025 non sono pervenute le determinazioni di: CONSORZIO DI BONIFICA N.5 
TOSCANA COSTA. 

Per detti soggetti si deve quindi assumere acquisito l’assenso senza condizioni al progetto di fattibilità 
tecnico economica presentato. 

RITENUTO che il proponente debba ottemperare alle prescrizioni e indicazioni espresse dai soggetti/enti 
intervenuti nel procedimento e prima elencate, e per le quali si rimanda nel dettaglio alle medesime 
comunicazioni pervenute, le quali dovranno essere fornite a Acquedotto del Fiora SpA unitamente agli atti 
del procedimento; 

DATO ATTO che i tempi di svolgimento del presente procedimento di Conferenza sono risultati conformi ai 
termini dettati dall’articolo 14-bis, c. 2, lettera c), della L. 241/1990 come transitoriamente modificato 
dall’art. 13 del D.L. 76/2020 e ss.mm., tenuto conto della sospensione intervenuta ai sensi dell’art. 2, c.7 
della medesima legge; 

TENUTO CONTO di quanto sopra, si intende concluso con esito positivo il procedimento di conferenza dei 
servizi, pertanto 

SI PROPONE 

di adottare, mediante proprio decreto, il provvedimento finale previsto all’art. 10 della L.R. 69/2011 con il 
quale si approva il progetto di fattibilità tecnico economica denominato “BONIFICA RETE DI ADDUZIONE 
COLLEGAMENTO PIAN D'ALMA-SERBATOIO X” nel Comune di Castiglione della Pescaia predisposto dal 
Gestore Acquedotto del Fiora SpA; 

Ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. 152/2006, il provvedimento conclusivo dovrà imporre il vincolo 
preordinato all’esproprio per le aree interessate dalle opere e reti in progetto, dichiarare la pubblica utilità 
dell’opera e costituire titolo abilitativo all’esecuzione; 

Firenze, il 17/01/2025 

 
La Responsabile dell’Ufficio Controllo interventi 

(ing. Angela Bani) 


